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A colloquio con il segretario regionale del PCI, compagno Claudio Verdini 

CI SONO ANCORA POSSIBILITÀ DI PROGRESSO 
PER L'INTESA DI GOVERNO ALLA REGIONE 

Lunedì incontro Ira i partiti per la verifica - Le responsabilità della DC - I socialisti si disimpegne
ranno dalla giunta? - Per i comunisti l'ingresso in giunta resta l'obiettivo di questa legislatura 

Lunedi prossimo si svolge
rà il quinto incontro colle
giale t ra i parti t i dell 'intesa 
regionale, nel quadro della 
« verifica » avviata alcune set
t imane orsono, per il r inno 
vo s ta tu tar io dell'ufficio di 
presidenza della Regione 
Marche. L'incontro di lunedì 
appare decisivo ai fini delle 
conclusioni politiche della 
« verifica ». Abbiamo rivolto 
al compagno Claudio Verdi
ni, segretario regionale del 
PCI, alcune domande per cer
care di comprendere a che 
punto sta la t ra t ta t iva e qua
li s iano le sue prospettive. 

— C'è aria di crisi, ha ti
tolato di recente il « Carlino 
Marche» una intervista rila
sciata dal segretario regiona
le del PSI Simonazzl. E' ve
ro? Qual è il tuo giudizio 
sullo stato delle trattative? 

« L'ipotesi di una crisi non 
è certo da escludere. Allo 
s ta to a t tuale delle cose, in
fatti. la DC non è ancora 
riuscita ad enucleare rispo 
ste in qualche modo chiare 
e convincenti all 'interrogati
vo politico che sta al centro 
della "verifica". E, si badi 
bene, si t ra t ta di un inter
rogativo d i e essa stessa, in 
più di una occasione, ha av
vertito l'esigenza di formula
re. Appena due mesi fa l'on. 
Ciaffi ha dichiarato ufficial
mente l'esigenza di un irro
bustimento dei rapporti po
litici e di solidarietà t ra le 
forze dell ' intesa, in vista de
gli impegnativi compiti d i e 
a t tendono la Regione nei 
prossimi mesi. Che cosa ha 
voluto dire? Che ha voluto 
dire il segretario della DC. 
quando ha espresso le stesse 
esigenze? Ancora francamen
te le idee della DC appaiono 
oscure. Ma di qui a parlare 
di "aria di crisi" ce ne cor
re. Ci sono anche segnali 
di na tura opposta che testi
moniano dell 'esistenza anco
ra di ampi margini per una 
positiva conclusione della 
"verifica" ». 

— A che cosa ti riferisci? 
« Io considero, intanto, al

tamente positivo il fatto che, 
nelle due commissioni inca
ricate dai cinque partiti di 
met tere a punto la piatta
forma programmatica della 
Regione in rapporto alle nuo 
ve emergenze politiche, eco 
nomiche e sociali e ai nuovi 
compiti che alla Regione de
rivano dal processo di rifor
ma istituzionale, si sta veri
ficando un 'ampia convergen
za di vedute ». 

— Ma allora è il rifiuto 
della DC di prendere in con
siderazione l'ingresso dei co
munisti in giunta, che ri
schia di aprire una crisi npj 
rapporti tra le forze della 
maggioranza? 

« La questione ciie abbia
mo posto, insieme, noi e i 
compagni socialisti è quella 
di un complessivo "salto di 
qual i tà" nella direzione della 
Regione. Questo "sal to" si 
profila possibile sul piano 
programmatico e della stes
sa s t rumentazione degli or
gani del governo regionale. 
Sul piano politico la soluzio
ne che noi r i teniamo più coe
rente ed organica è quella 
della partecipazione di am
bedue i part i t i della sinistra 
alla maggioranza e alla giun
ta. Socialdemocratici e re
pubblicani si sono dichiarati 
disponibili. La DC invece non 
è pronta, non ritiene matura . 
né forse opportuna questa 
soluzione, anche in rapporto 
alle a t tual i incertezze del 
auadro politico nazionale. Eb
bene. sia noi che i comDagni 
socialisti, pur giudicando se
veramente questo attegeia-
mento immotìvato. non l'ab
biamo fatto diventare ragio
ne di rot tura . Per non apri
re una crisi che og<*i giudi
chiamo dannosa, abbiamo re-
SDonsabilmente det to : fateci 
delle controproposte. Ancora 
siamo in a t tesa di ouestc con
troproposte della DC. anche 
se va det to che. in via uffi
ciosa. qualche messaggio "ci
frato". di qualche interesse. 
se abbiamo inteso bene, ci è 
cominciato ad arr ivare ». 

— Ma allora hanno ragio
ne o hanno torto i socialisti. 
quando, pur non mettendo in 
discussione la loro adesione 
all'intesa, preannunciano al
la DC il loro disimpegno dal
la giunta, nella eventualità 
di un mancato ingresso co
munista nell'esecutivo? 

« Formalmente la posizione 
dei socialisti marchigiani ap
pa re a noi comunisti del tut
to corret ta e coerente con la 
l inea sostenuta da una par te 
consistente del PSI che si 
Ispira ad un giusto principio 
uni ta r io : o tut t i e due i par 
t i t i della sinistra al gove'rno 
o tu t t i e due fuori dal go
verno ». 

— Ma se è così, allora, la 
crisi mi pare inevitabile. 

« Non credo. Questo certo 
avverrebbe se la posizione so
cialista dovesse essere por
t a t a alle sue es t reme conse
guenze — come immagina 
cer ta s t ampa interessata — 
sol tanto in base ad una va
lutazione "di principio" delle 
convenienze di collocazione 
dei due par t i t i della s inistra: 
in base cioè ad una valuta
zione che prescindesse dalla 
Influenza che eserciterebbe 
una scelta di disimpegno sul 
concreto processo politico re
gionale e nazionale. Ma i so
cialisti sanno bene che una 
loro eventuale uscita dalla 
giunta — anche se accompa
gnata da una loro dichiarata 
volontà di non voler mette
re In crisi la maggioranza — 
provocherebbe di fatto, per 
eventuali ragioni di prassi 
democratica, ma soprattutto 
per il significato politico che 
«ssumerebbe, l'apertura for
male di una crisi i cui sboc
chi nell'attuale equilìbrio del 

rapport i di forza alla Regio 
ne non si comprende bene 
quali potrebbero essere. Cer
tamente non quelli di un 
avanzamento, sia pur mini
mo, del quadro politico uni 
tario. 

« E hanno senz'altro valu
ta to come proprio questa sia 
l'occasione che a t tendono — 
ad Ancona come a Roma -
i nemici della politica delle 
in tere : coloro cioè che vo 
gliono cercare di sospingere 
la DC verso un disimpegno 
rispetto ad un processo uni
tario marchigiano proprio nel 
momento in cui a livello na
zionale, comunisti e sociali
sti uniti cercano di fare quel
lo che nelle Marche si è già 
fatto. Sono convinto che i 
socialisti sapranno far vale 
re la loro giusta posizione, 
senza cedere ad inutili impa
zienze e soprat tut to senza of
frire il Manco alle manovre 
delle forze ant iuni tar ie più 
ot tuse ». 

Dunque la minaccia so
cialista di un disimpegno dal
la Giunta sarebbe, secondo 
te, soltanto un motivo di pres
sione s t rumentale sulla DC? 

« No. Anzi penso che chi 
ri tenesse questo si inganne
rebbe grossolanamente. La 
posizione socialista è una pò 
sizione seria che vuol richia
mare tut te le forze dell'in
tesa alla loro responsabilità 
verso la Regione. E ho già 
det to che è una posizione che 
noi consideriamo in tut to il 
suo positivo significato poli
tico ». 

— Mi pare però che i so
cialisti abbiano accusato il 
PCI di esagerare per ecces
siva cautela, nel porre la 
questione della partecipazio
ne comunista in giunta. 

« Le cautele in politica non 
sono mai troppe. Si può ri
schiare infatti di fare il gio
co del re di Prussia. E poi 
noi comunisti le cautele le 
abbiamo adot ta te , tra l'altro, 
anche per r ispetto all 'auto
nomia del PSI . Insomma non 
abbiamo voluto prendere pò 
sizioni che tendessero a for
zare in un senso o in un al
t ro : o nel senso di sospin
gerli fuori della Giunta o nel 
senso opposto. 

« Per il resto la posizione 
nostra — lo ripeto — è iden
tica a quella socialista. An
che noi infatti pensiamo, non 
da oggi, che il problema del
la partecipazione del PCI e 
del P3I al governo della Re
gione debba essere risolto en
tro questa legislatura. Pr ima 
si fa e meglio è per la Ra
gione. Natura lmente la pos
sibilità di giungere in tempi 
più o meno brevi a questo 
necessario approdo dipende 
anche dagli al tr i e in primo 
luogo dalla DC. un par t i to 
che noi ri teniamo, per il suo 
peso politico e per la con
sistenza del consenso di for
ze popolari che raccoglie, nel
le Marcile, anch'esso essen
ziale al governo della Regio
ne. La DC è oggi indisponi
bile? Lo sarà ancora doma
ni? Lo sarà sempre? Noi 
non possiamo prevedere tut
ti gli sbocchi che avrà il 
processo politico in a t to nel
la DC. 

« Lo sappiamo bene: ci so
no difficoltà. Ci sono spinte 
cent rifugile. Ci sono grettez
ze. personali tendenze a far 
prevalere interessi di par te 
sull ' interesse pubblico. La 
profondità della crisi italia
na produce anche questi ri
sent imenti . Ma di fronte a 
questa realtà anche la sini
s t ra dovrebbe forse far pre 
valere l 'interesse di par te , il 
dispet to ant iuni tar io , il di
simpegno? Noi guardiamo 
agli interessi generali del pae
se. guardiamo anche ad un" 
a l t ra realtà che convive con 
le tendenze al cedimento di 
fronte alle difficoltà. Guar
diamo alla realtà del'.a gen
te sana e semplice, dei lavo 
ratori . degli s t ra l i operosi. 
dei giovani elettori nostri e 
socialisti e anche democri
s t iani che vogliono cambiare 
le cose che non vanno. 

« Abbiamo fiducia che di 
fronte alle esigenze del pae
se e al r ichiamo uni tar io del
la sinistra, di fronte 

la seguono, anche la DC, no
nostante tut te le sue contrad
dizioni, possa maturare una 
sua piena e meditata dispo
nibilità a considerare la con
venienza di una presenza co 
munista in Kiunta. Progressi 
sia pure insufficienti, in que
sta direzione, rispetto a due 
anni la d'altra parte ci sono 
stati... ». 

—- Ma se la DC. nonostante 
tutto, queste disponibilità 
non le dovesse maturare? 

« L'ho già det to: è la si
tuazione stessa, sono gli stes
si rapporti di forza esistenti 
nella Regione, che spingono 
in direzione di una piena 
partecipazione comunista al 
governo regionale. Noi comu

nisti. come è evidente, non 
possiamo venire meno e non 
verremo meno al dovere di 
soddisfare questa esigenza 
politica oggettiva entro que
sta legislatura. Speriamo di 
poterlo fare col più ampio 
accordo delle forze politiche. 
Altrimenti, come è evidente, 
ognuno si assumerà le pro
prie responsabilità ». 

Appello dei lavoratori Maraldi 
per il superamento della crisi 

ANCONA — Gli operai della 
I Maraldi di Ancona, insieme 
j alla Federazione metalmecca

nici e al consiglio di fabbrica, 
hanno rivolto un appello alle 

! istituzioni locali. ai parti t i , ai 
; parlamentari , a quant i sono 
j realmente interessati a supe

rare positivamente la crisi 
j della azienda, aftinché con-
j tribuiscano con att i e coni-
I portamenti concreti ad uscire 

dalla situazione di stallo 
creatasi dopo le notizie circa 
la decisione de! Consiglio dei 
ministri di escludere il grup
po Maraldi dal pacchetto dei 
provvedimenti per le aziende 
in crisi (ma la decisione go
vernativa è ancora tu t ta da 
appurare) . Addirittura, para
dossalmente. non si hanno 
notizie certe, circa il provve
dimento da adot tare nei 
confronti del dissestato 
gruppo Maraldi. I sindacati 
chiedono chiarezza: « In oc
casione dell 'incontro gover
no confederazioni sindacali 

del 15 dicembre 1977 — spie
gano - il presidente del 
Consiglio Andreotti aveva ri
tenuto di comunicare quali 
erano le imprese individuate 
dal'.o stesso potere esecutivo 
per l 'intervento d'urgenza 
tpagamento salari a tut to il 
31 gennaio 1978): queste era
no s ta te indicate nella Mon-
tefibre. Ot tana . Liquichimica. 
Unidal. Sir. Allumental e la 
Maraldi Siderurgica. Sempre 
H giudizio del governo, si sa
rebbero dovuti prevedere una 
serie di incontri ad hoc. a-
zienda per azienda, anche 
con il sindacato, per collega
re il provvedimento tempo
raneo per il pagamento dei 
salari con programmi di ri
presa produttiva, e di salva
guardia dei livelli di occupa
zione ». Contrar iamente — 
precisavano allora i sindacati 
— si rischierebbe di but tare i 
soldi dei contribuenti in un 
pozzo senza fondo. E' passa-

, to quasi un mese e come ab-
. biamo visto, per il gruppo 
I Maraldi. è ancora buio pesto. 
, « Le notizie che da più parti 
i sono state diffuse dopo il 29 

dicembre (riunione del Con 
! siglio dei ministri) circa la 
j « esclusione » della Maraldi 
i dai benefici de! decreto go 
, vernativo — qualora risultas-
| sero fondate — dimostrereb-
j bero l'incoerenza, l'improvvi-
j sazione, la superficialità del 
! governo ». In pratica cosa 
i chiedono oggi i lavoratori del 
ì tubificio dorico, in lotta or 
j mai da oltre un anno. Intan-
| to di eliminare ogni dubbio 

sull 'inserimento del gruppo 
Maraldi nel provvedimento di 

| sostegno finanziario all'in
dustria in crisi. Poi, rivol
gendosi. appunto, al potere 
locale, alle forze politiche, di 
esercitare tu t ta la loro auto 
rità per « imporre » alla a-
zienda un piano di risana
mento industriale produttivo 
e finanziario 

Tradizionale incontro con la stampa dell'amministrazione comunale 

Ancona: questi 
impegni per il '78 

La partecipazione come filo conduttore • L'intervento nel centro storico - I settori produttivi 

ANCONA — Incontro di 
inizio anno, secondo la tra 
dizione, con l'amministrazio
ne comunale di Ancona. Un 
anno, il '77, come Ita spe 
cificato il sindaco Guido 
Manina, in cui si è lavo 
rato sodo e si sono concre 
Uzzati giù alcuni degli im
pegni presi nel momento 
dell'insediamento della giun 
ta d'emergenza. Un anno 
senza dubbio difficile, in cui 
la crisi della finanza locale 
ha inciso sulla vita e l'atti
vità comunale. 

« Va poi ricordato — ha 
affermato il sindaco — che 
ci siamo trovati a lavorare 
in un contesto non facile, 
con l'opposizione democri-
cristianu die spesso è usci
ta dai limti del consentito. 
Negli ultimi mesi — è stu 
ta una battuta polemica di 
Monina — il nostro Colisi 
gli» comunale ha registrato 
il record assoluto, in iuttu 
la sua storia, delle fughe 
dall'aula degli esponenti 
de ». 

Per l'occusione la giuntu 
dorica ha presentato un do 
cumenio in cui vengono il
lustrate le cose già fatte 
confrontandole parallela 
mente con gli impegni pre 
si e pubblicati a suo tem
po nel programma. Sono 
elencati con precisione tut
ti i maggiori temi: parteci 
pozione democratica, ri
strutturazione dei senuzi. fi
nanza locale e aziende mu
nicipalizzate. attività econo
miche ed occupazione, cen
tro storico, urbanistica e la
vori pubblici, servizi sociali 
e medicina preventiva, scuo
la, problemi culturali, que

stione giovanile. 
Il filo conduttore, il mo

tivo che ha costantemente 
ispirato le scelte della giun
tu anconetana e stato co
munque tal di là dei pro
getti e delle cose già fatte) 
quello di coinvolgere diret
tamente anche su singole 
questioni la collettività cit
tadina. 

« Al fine di garantire una 
più accentuata ed ejficuce 
partecipazione — <"• rferfo u 
questo proposito nella rela
zione presentata alla stam
pa — dei cittadini all'ani 
ministrazione della città, si 
è puntato a coinvolgere gli 
organismi partecipativi di 
base, quali i consigli di 
quartiere, nelle scelte di fon
do della politica sociale del
la città. Il centro storico 
da sua ristrutturazione e ri
costruzione), cosi come nel 
1977 anche nel '7S sarà al 
centro degli sforzi dell'am
ministrazione. Proprio in 
questi giorni saranno con
segnate le prime vecchie 
abitazioni risanate nel 
quartiere Capodimonte, men
tre sta procedendo l'inter
vento a Guasco-San Pietro. 

Ancora irrisolta invece la 
questione dei 19 miliardi che 
lo Stato (fondi ex Gescal) 
non ha ancora trasmesso al 
Comune. Il decreto governa
tivo per il versamento dei 
finanziamenti -- da quello 
die si è potuto apprendere 
da un serie di contatti - -
è da settimane sul tavolo del 
ministro dei Lavori Pubbli
ci Gullotti e attende solo 
di essere firmato. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri mattina, l'assessore Ma-

scino ha annunciato che se 
il caso — del tutto inspie
gabile ed assurdo — non ve
nisse risolto in tempi ragia 
ne voli il Comune di Ancona 
giungerà persino a chiedere 
che sulla intera vicenda ven
ga effettuata una indagine 
parlamcniure che accerti i 
motivi del ritardo e le even
tuali responsabilità. 

Comunque l'amministrazio
ne è impegnata in prima 
persona a chiedere al go
verno il rifinanziamento 
della legge speciale varata 
per Ancona in occasione del 
sisma del 1972. « Per dare 
maggiore incisività alla no
stra azione — ha precisuto 
ancora il sindaco -•- inten
diamo coinvolgere in modo 
adeguato tutti i parlamen
tari marchigiani e tutte le 

componenti socio-economiche 
del capoluogo marchigiano 
e dell'intera regione ». 

Sul piano delle attività 
economiche e dell'occupazio
ne l'impegno, in una fase 
dì difficile crisi, sarà volto 
soprattutto a salvaguardare 
i posti di lavoro e la conti
nuità produttiva dei due pò 
li industriali più colpiti in 
questi ultimi tempi: il Can
tiere Navale e il Tubifìcio 
Maraldi. 

Per il porto, che ha cono
sciuto una stagione positiva 
nel '77. si tratterà ora di 
portare in fase attuatila il 
piano particolareggiato, per 
cui sono già state date in
dicazioni di carattere tecni
co ed urbanistico. Sì è com
missionato uno studiti spe
cifico ai tecnici incaricati 
Gengo e Beltrame.. 

Per quanto riguarda la 

buia di Portauova (come si 
ricorderà nel'a scorsa esta
te era già stata avviata una 
azione di bonifica e di ri
sanamento dal piccolo abu
sivismo) le prossime scaden
ze riguarderanno, in un qua
dro di generale pubblicizza
zione delta zona, l'affida
mento dei servizi diretta
mente alla gestione pubbli
ca. Portauovo diverrà cosi 
totalmente la spiaggia de
gli anconetani e si elimine
ranno tutti i pericoli di 
eventuali speculazioni da 
parte dei privati. 

Notevole anche lo sforzo 
per le attività culturali ed 
i b'-ir artistici. Accanto a 
numerose iniziative in cam
po musicale, della grafica e 
del teatro, l'amministrazia 
ne e interessata in prima 
persona nella riattivazione 
del vecchio teatro del1? Mu-
.',•. Si pensa ora di utilizza
re per i lavori due miliardi 
di lire e. se tutto andrà be
ne, la città potrà usufruir
ne sin dal 1981. 

Un pacchetto, come si ve
de. abbastanza rilevante. 

Per funzionare meglio la 
a m m in tst razione la varerà 
(indie per una ristruttura
zione degli uffici e degli as 
sessorati. Di questo si sta 
già parlando, oltre che nel 
la commissione incaricata, 
anche negli incontri con il 
PSDl che è disponibile ad 
un impegno diretto nel go 
verno cittadino. Il sindaco 
tra l'altro ha espresso ap 
prezzamenti per l'amplia
mento della Giunta, pur va 
lutando positivamente la 
coesione all'interno deTia 
coalizione PCIPSIPRI. 

Si trovavano in strada a rinnovare l'antica tradizione della « pasquella » 

Auto a Recanati piomba su un gruppo di 
una cinquantina di persone: 11 feriti 

Fanno parte della comunità parrocchiale di San Francesco - Investiti da una Fiat « 131 » - Incerta la dinamica del
l'incidente • Tra i feriti la più grave è una bambina di 9 anni - Tra gli altri Beniamino Gigli, nipote del tenore 

Presentato ad Ancona il libro sul « patto arcaico » 

30 anni di lette contadine per 
il superamento della mezzadria 

La relazione del professor Sergio Anselmi e gli interventi • Un invito a 
continuare nel lavoro di conoscenza e approfondimento del mondo rurale 

MACERATA ~- Ha rischiato 
di tramutarsi in tragedia una 
festosa iniziativa di un grup
po di ragazzi di Recanati 
che. secondo una tradizione 
ancora viva in qualche cen
tro. percorrevano le vie cit
tadine cantando « La Pasquel
la ». Verso le 21 dell 'altra 
sera, mentre la chiassosa co
mitiva composta da una cin
quantina di persone si trova
va in via Loreto, alla perife
ria del paese, un'auto di 
grossa cilindrata è infatti 
piombata sui giovani, nono 
stante il disperato tentativo 

del conducente. Orlando Lo-
renzotti. un muratore del luo 
go di 37 anni, di arrestare la 
corsa della vettura. Undici ra
gazzi. falciati di netto, sono 
rimasti a terra, alcuni di 
loro esanimi. Le condizioni di 
tre dei feriti sono apparse 
subito molto serie. 

Si tratta di Pina Batocco. 
una bambina di i) anni, rico 
verata presso il reparto orto-
liedia per la frattura di un 
femore e per altre lesioni per 
le quali i sanitari si sono ri-

! gli altri due ricoverati. Pier 
j Giacomo Greg'nini. 14 anni, ri-
; coverato al reparto rianima-
! zione e Beniamino Gigli, ni-
j note trentunenne del celebre 
i tenore recanatese, ricoverato 
1 presso il reparto di patologia 
i chirurgica e sottoposto in 
I mattinata ad un riuscito in-
; tervento chirurgico. Per gli 
j altri 8 giovani investiti, r i to 
I verati all'ospedale di Reca

nati. le prognosi dei sanitari 
variano da 7 a f>(» giorni. 

Cosi per Daniele Garbuglia 
servata la prognosi. Meno ; e Beatrice Gandolini. entram-
preoccupanti !e condizioni de- t ni di 10 anni. Stefania Gre-

gini. 12 anni (sorella di Pier 
Giacomo ricoverato in Anco
na). Carlo Gigli e Raffaele 
Sommese di 13 anni. Paolo 
Properzi. 15 anni. Mina Pier 
paolo. 18 anni, e Roberto Ot-

j taviani di 20 anni. 
j In via Loreto, un strada che 

unisce Recanati a Castelfidar-
do. subito dopo l'investimento 

i si sono portati i carabinieri 
i del luogo per i consueti rile 
j vamenti previsti dalla legge 

sulla dinamica dell'incidente. 
j Alla base del sinistro va 
ì forse posta la velocità ecces-
I siva 

Ascoli: incontro Provincia-sindacati 
per l'orario di lavoro dei dipendenti 

Due convegni 
sullo sport 

oggi ad Ascoli 
ASCOLI PICENO — Si è svol- ' 
ta ieri mattina presso il Palazzo ; 
della Provincia di Ascoli Piceno 
una riunione tra rappresentanti di!- • 
l'Amministrazione provinciale e la j 
federazione provinciale Enti Locali 

All'incontro di ieri, la Giunta 
provinciale, i segretari provinciali 
e i capigruppo consiliari d:l PCI. 
PSI e PSDl. i tre partiti che 
compongono la Giunta, si sono 
presentati con un documento nel 

spinta delle stesse masse che . degli Enti Locali. 

CGIL-CISL-UIL. dopo la decisione i quale viene ribadito che « l'Am-
di quest'ultima di indire, in rela- • ministrazione provinciale intende 
zione alla vertenza in atto da me- • porre line ad ogni disparità di ora
si dei dipendenti dell'amministra- i rio da lungo tempo esistente tra I ganizzazione dei servizi e. per ma-
zione provinciale (personale del- ! i dipendenti provinciali ». Ma tale 1 nifestare in concreto fin d'ora la 
l'ospedale psichiatrico di Fermo j posizione di principio, dicono i tre 
cantonieri, bidelli e guardie ittico- , part;,, irrinunciabile per questa 
venatorie) circa l'orario di lavoro , a s l ) n , ; n : s t r a z i o a e . n o n p u ò , r 0 v a r e 

e la ristrutturazione dei ser\;Z'. i . . . . - . . , 
uno sciopero di 24 ore delle ca- i ^rnea.ata al uaz.one per g.. osta
t e s e n e interessate da tenersi 11 1 ! eoli post, dalla «ituai.oneeconomi-
gennaio prossimo, una assembla : c a d=\ ^ e i e . d : CL" S u ! ' ' Sl d e ' 
generale e uno sciopero di 4 8 ore | v o n o ! a r e C3''co-
di tutto il personale da tenersi il j La riduzione dell'orario, in rnan-
14 e il 19 gennaio rispettiva- i canza di una globale riorganirz^-
mente. j l 'one dei servizi provinciali su 

La richiesta dei sindacati circa j basi di efficienza e di razionalità. 
l'uniformità dell'orario di lavoro i comporterebbe inevitabilmente l'au-
a 3 6 ore settimanale trae la sua i mento del numero dei dipendenti. 

a l l a I legittimità dal contratto di lavoro j vietato dalle vigenti leggi (decre 

provinciale ha proposto quindi ai J 
sindacati, dichiarandosi disposta ' 
ad una ipotesi di lavoro aperta : 
al contributo di tutte le torio pò- ! 
litiche e sindacali. la definizione ' 
positiva della vertenza in merito j 
alla richiesta delle 36 ore conte- 1 
stualmenle all'approvazione entro ! ___ _ 
la primavera prossima, della rior- ! s i j i a r c . S e m p r e Oggi. n e l pO-

meriggio, alle 16 presso il sa
lone dei congressi della Ca-

Oggi. sabato, alle ore 10. 
nella sede comunale di Asco
li Piceno, l'assessore allo 
Sport Aldo Loreti. presenterà 
la relazione sulla situazione 
dello sport ascolano, prepara
ta dalla IV commissione con-

propria volontà tn questo senso. 
di adottare l'orario di 39 ore ì m e r a d i C o m m e r c i o d i A s c o -
settimanali. anziché 4 0 . 

I sindacati, che hanno comun
que ribadito e confermato Io 
sciopero, hanno fatto delle propo
ste integrative sulle quali la Pro
vincia dovrà ora rispondere. In 
pratica hanno thiesto che la ri
strutturazione de: servizi debba 

j ANCONA — Senza dubbio la ! 
| manifestazione di giovedì se- ì 
; ra, organizzata dalla Costi | 
: tuente Contadina per preseli ; 
! tare il libro 111 Patto arcai- ! 
j co: trenta anni di lotte nelle ; 
| Marche por il superamento j 
: della mezzadria *. ha segnato > 
; un momento importante per j 
; la storia del movimento con- j 
: tadino della regione. K' stata j 
• una sintesi, un momento uni- j 
1 tario di riflessione su altre • 
1 trenta anni di lotte di conta ' 
j dini. affittuari e mezzadri j 
j che hanno condotto nelle j 
i .Marche e nel paese JKT otte ; 

nere condizioni di vita degne | 
di una società civile. | 

Da tutti gli interventi che j 
sono seguiti alla presentazio
ne del professor Sergio An
selmi. dell'Università di Ur-

! bino, che hanno ampliato e 
! integrato le rievocazioni con-
| tenute nel libro, è emersa la 
; necessità della saldatura tra 
: mondo rurale e mondo citta-
! dino. tra lavoratori della ter 
! ra e operai, intellettuali, stu 
! diosi che vivono in città. 
i Quella unità che. formatasi 
! durante la Resistenza, nella 
ì quale i contadini svolsero un 
! ruolo importantissimo. si 

Il professor Anselmi mentre svolge la sua relazione 

sostenute per riconquistare la ! non può venire solo da una 
""-""" --'••-- ' leg«i» votata in Parlamento: 

occorre l'impegno e la con 
dignità oppressa e vedere ri- j 
conosciuti i diritti sanciti 

li in viale della Repuhlica. or- , frantumò negli anni che se 
.aanizzato dall'assessore regio- i j r o n o , L i I ) 0 r a z ; o m . , dopo 
naie allo sport e dal CONI. : , . , , ' 
si svolgerà un convegno prò i £ scissione del Movmv nto 

' Operaio e contadino voluta 

se-

' to Stammati). L'Amministrazione 

vinciale sul tema " la 3S2 e lo i 
sport: prospettive di una nuo- j da detcrminate forze politi
l a legge regionale >-. Le rela- j che. e che divise gli italiani 

! essere definita entro i! mese di ! zion: sa ranno svolte da Gior- i j n cittadini di prima e 
i m a ' « Pr°ss'r'-?- =he l'orano un:- j d a n o T o n n - ; ! 1 i . assessore re- r .n n r i_ «.,._:,. 
i co d: 36 ore debba essere comun- „ : „ „ „ i „ „ i i „ -^r . r . ^ , to l l> . . . COnna S» TU . 

que a t t u t o a decorrere dal primo ; B i o n a i e a l l o .-,pOru e d a l l a . - v i , . . . I l r | e , . | , . c e r n e r o n o 
! marzo 73 e che per adesso, ir.ve- ' v o c a t o F r a n c e s c o D A l e s s i o . ! L e s t e n d e i n e 5-.gt1.ron» I 
• ce de:ie 39 ore. richiedono 3 3 ore. ' d e l e g a t o r e g i o n a l e d e l C O N I . . q u e s t i a v v e n i m e n t i , l e l o t t e 

d a l l a C o s t i t u z i o n e , s o n o b e n e 
riassunte 

« Questo — ha detto il 
compagno Walter Montanari. 
che ne ha tura to la pubblica
zione — non vuole essere li
na sommatoria quantitativa 

; di scritti e testimonianze, ma 
i ha una connotazione ben 
! precisa, dalla quale emerge 
j l'anima contadina marchigia 
j na. Avremmo voluto aggiun-
j g i re , nella ultima parte. ;III 
! che il testo di legge per il 

superamento nella mezzadria. 

! sajx'volezza di tutti |MT crea 
j re condizioni di vita migliori 
• nelle campagne. Il libro stes 
! so può costituire im mezzo 
| importantissimo per far co 
i noscere la realtà delle nostre 
: campagne ed è opportuno 
i che esso sia portato nelle 
: Fabbriche per un a r r id i l i 
! mento culturale attraverso un 
j confronto tra cultura conta 
; dina v lineila operaia ». 
| Affincile inoltre quello pa 
j trimoi.io non solo lii lotte e 
. sacrifici, ma an;!ie culturale. 

ma ciò non è stato possibile: i non vada disperso è stata da 

La massiccia vendita di radio FM una spia della penetrazione delle emittenti « libere » 

Nel Pesarese un boom a modulazione di frequenza 

i ci auguriamo the questo vuo 
to possa essere colmato al 

| più [ insto dalle forze politi-
j che *. 

Questa esigenza è stata sot
tolineata da tutti gii altri re
latori. dal professor Anselmi 

j ai mezzadri Serri e TeMasec-
! ca. dal consigliere compagno 
j Mario Fabbri , ai professori 
! universitari Sotte e Bartola. 
! al compagno Per roti:, rappre

sentante dell'AKCI. t II supe 
ra mento del "Pat to arcaico"* 

ha detto oue-'t'ultimo — ! tarimi 

j p u parti avanzata la prop-> 
: sta ili continuare n lavorare 
i anche nel campo della pub 
j blicisticu: la vita. le lotte, la 
! storia delle nostre campagne 
| sono un terreno ancora quasi 
: del tutto inesplorato e pos 
! sono quindi offrire un terre 
! no fertilissimo ma soprattut 
j to spiegare d i e < le Marche 

CO-.Ì belle — come ha r.'cor 
j dato :I professor Anselmi -
j non sono un dono divino, m i 
ì il frutto del lavoro de. (mi 

PESARO — Sono circa una 
ventina, antenna più anten
na meno, in lotta serratissi
ma per la conquista di que
gli spazi ascolto necessari per 
l'attuazione dì richiesta pub
blicitaria tale da consentire la 
sopravvivenza delle « libere » 
emittenti radiofoniche. Una 
sommaria indagine sulle ra
dio locati fatta in provincia 
di Pesaro e Urbino consen
te quindi se non proprio di 
disporre di un quadro aderen
te e completo, di precisarne 
il numero, un numero cer
tamente destinato a mutare 
se si considera la possibili
tà di nascita di nuove emit
tenti e anche di chiusura da 
parte di altre. Un panorama 
estremamente variegato per 
collocazione, per contenuti. 
per capacità professionale e 
per potenza di diffusione quel
lo che appare nel caynpo del
le radiotrasmissioni private 
del Pesarese, al quale va ag
giunto il drappello, ovviamen
te più ridotto, delle teleemit
tenti locali isolo due funzio
nano con una certa regolari
tà. Tclepcsaro e Tele Marche 
Nord, un'altra ha chiuso i 
battenti, almeno in questa fa
se. Telefono, una quarta sta 
nascendo ad Urbino». 

Mancano dati effettivi sullu 
reale copertura d'ascolto del

le radio locali, ma una affer
mazione si può fare tranquil
lamente. che. cioè, si sono in
serite stabilmente e con u>:a 
certa forza fra ìe abitudini 
di ascolto di una rilevante 
fascia di utenti. Almeno due 
elementi suffragano V affer
mazione: l'acquisizione mas
siccia dì pubblicità e Finger. 
tissimo incremento delle ven
dite di apparecchi radio a 
modulazione di frequenza. 

La pubblicità deriva soprat
tutto da un miriade di escici 
zi pubblici una anche da set
tori della piccola industria e 
e dell'artigianato! che pri
ma dell' « assalto r all'etere 
non ricorreva pressoché ed 
alcuna forma di pubblicizza
zione dei propri prodotti o 
servizi. Una pubblicità « nuo
va J>. dunque, che l'emittente 
cittadina o di zona consente 
ora a prezzi accessibili 

La vendita degli apparec
chi radio FM costituisce il 
a boom » più verificabile col
legato alla nascita e alla esi
stenza delle radio locali. Que
ste hanno determinato una 
richiesta massiccia e crescen
te di questo tipo di apparec
chi fornendo quindi respi
ro non soltanto ai rivenditori 
locali, ma all'intera industria 
nazionale. 

Dicevamo che gli effetti 

della installazione delle radio 
I<Hm(ili mutano da zona a zo 
na. ed è importante sottoli
nearlo. per r.on creare gene
ralizzazioni non reali su una 
presupposta validità profes
sionale e culturale, che invece 
stenta ad emergere e. per la 
raggiar parte dei casi, è ine
sistente. Ma è un tema questo 
che non intendiamo affronta
re. mentre ci interessa indi
viduare l'indice di ascolto del 
le emittenti locali. I dati sono 
pochi. 

t Un' indagine eseguita a 
Pesaro quando ancora era
vamo soli a trasmettere — 
dice Claudio Conforti, diret
tore di Stereo Pesaro 103 — 
dette risultati interessanti: su 
100 persone interpellate. 6$ 
ascoltavano. Poi una analisi 
per conoscere i motivi del 
non acolto della nostra radio 
di quel 32 per cento ha for
nito nuovi elementi di rifles
sione altrettanto interessan
ti >•. Sul totale dei 190 inter
vistati r.on ascoltatori le ri
sposte si sono cosi articolate: 
30 HI 15Ji per cento» non co
noscevano l'esistenza della 
radio locale, 138 HI 72fi per 
cento) non possedevano una 
radio a FM, 5 tifi per cento) 
non erano interessati all' 
ascolto di emittenti locali, 17 
(8S per cento) addussero al

tri motivi. 
Il motivo maggiore del non 

ascolto della prima radio cit
tadina era legato dunque al
la mancanza del mezzo tec
nico adeguato; sarebbe inte
ressante ora. ad oltre un an
no di distanza, ripetere l'inda
gine alla luce dell'ingresso 
nella stragrande ynaggioran-
za delle famiglie delle radio 
a FM: un dato non compro
vato. ma che si può ritenere 
vicino al reale, indica tn 40 
mila il numero di quel tipo 
di appar^cclti venduti nella 
nostra provincia negli ultimi 
12 mesi. 

Il direttore di Stereo Pe
saro ci ha informato di avere 
incaricato una compagnia na
zionale per un nuovo sondag
gio sul rodioascolto pesarese: 
esso dovrebbe svolgersi nelte 
prossime settimane. 

Abbiamo principalmente ri
volto la nostra attenzione sul
la emittente pesarese dì via 
Sciesa per motivi abbastan
za semplici. E' la radio con 
maggiore esperienza, si è da
ta una certa struttura azien
dale, con 7 dipendenti a li
bro paga e una miriade dt 
collaboratori, depone di buo
ne attrezzature, ha fatturato 
circa 100 milioni di pubblici
tà bell'ultimo anno e mezzo. 
Da questi elementi si deduce 

quindi che sia la radio locale 
con il maggiore indice di 
ascolto in assoluto nella pro
vincia. 

Ma come dicevamo le emit
tenti sono circa 20 e disloca
te un po' ovunque. Ci sono 
le radio cosiddette « militan
ti T 1 a Pesaro. Radio Centra
le dei gruppi extraparlamen
tari. ad Urbino Radio Monte-
feltro. gestita da giovani di 
CL. che inoltre danno vita. 
anche assieme a elementi le
gati alla DC. a radio in al
tri centri: Pesaro. Fermigna-
no. Marotta. Carpegna. eco e 
quelle più caratterizzate da 
un indirizzo commerciale, in
dirizzo. è bene dirlo, che sta 
entrando, per motivi di qua 
dratura di bilancio, anche nel 
la gestione delle radio di 
'« militanza ». 

.4 Pesaro oltre le due radio 
predette, opera Radio Città 
1. « radio libera >•• nata da 
una scissione della redazione 
di Stereo Pesaro, ma ora me
no « libera )> per la necessi
tà di aver dovuto far ricor
so all'aiuto finanziario di una 
forza politica ni PSI), verso 
la quale ha ovviamente co
struito un saldo asse di pre
ferenza. Ci sono poi emitten
ti né caratterizzate politica
mente e ne commercialmente, 
fanno il « no stop music », ed 

< alcune con non disprezzabile 
; professionalità. Radio Veroni 
! ca di Pesaro, od esempio. 
ì Fano dispone di tre emit-
; tenti 'Telefono. Esmeralda. 
': Venere). Fossomhrone due e 
! due anche Marotta. Ci sono 

poi Radio Orcio no. Radio Cai 
J anelli. Radio Ma<-ai a Cagli. 
j Radio Foglirnse a Montecalvo 
, in Foglia e Stereo Montec-
J eh io. 
j La zona del Pesarese che 

non ne dispone ancora e l' 
I Alta Val Marecchia. ma No-

va felina. Pennabilit e gli al 
tri centri sono raggiunti dal
le onde di derivazione roma
gnola, in particolare da Rt-
mini e Tornano. 

Il disegno, necessariamente 
j sommario, che abbiamo rolu 
i to tratteggiare su di un fé 
j nomeno che tocca migliaia e 
| migliaia di cittadini, ha la-
; sciato fuori la RAI. Sareb 

bc utile conoscere i dati, a 
livello anche della nostra prò 

j lincia, sull'influenza del mo
nopolio nazionale. Ora il prò 
blema di fondo, riconosciuto 

! dagli stessi operatori delle ra
dio locali, resta quello di una 
regolamentazione del settore. 
Giungerà presto dal governo 
un atto che vada in questo 
senso? 

g. m. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante ìi 
citazione privata, in con 
formità dell 'art. 1 lett. A> 
della leg^e 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo ùi cui all 'art. 73 
lei». Ci e 75 del Reeola 
m r n ' o sulla contabilità ne 
nera'.e delio Stato, appro 
vato con R.D. 23 maggio 
:924. n. 827. il seguente 
appal to: «Lavori di siste 
mazione del palazzo di 
proprietà prov.'.e di via A. 
Piceno n. 27 per danni ter 
remoto gennaio • eiu^no 
1072 - Importo a ba e d' 
a-sta L. 8.270.430 ». Le ditte 
che intendono essere in 
vitate alla para d'appalto 
.'i-?bhono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale 

Divisione Segreteria -
l ez ione Contrat t i , ent ro i! 
10 gennaio 1973 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell 'art. 1 lett. A» 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui all 'art. 73 
lett. C» e 76 del Regola 
mento sulla contabilità gè 
nerale dello Stato, appro
vato con R.D. 23 mazgio 
1924. n. 827, il seeuente 
appalto: « Lavori di siste
mazione del palazzo di 
proprietà prov.Ie di via A. 
Piceno n. 25 per danni ter
remoto gennaio ' febbraio 
1972 - Importo a base d' 
as ta L. 7.615.652 ». Le di t te 
che intendono essere in
vitate alla gara d 'appalto 
debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria -
Sezione Contrat t i , en t ro il 
!0 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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